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Biasioli e il futuro di Trento Nord
«Commercio volano di rilancio»
«Presto sblocco per le exOpel eTecnoplastica, più dura per Sloi e Carbochimica»

TRENTO Procedere per picc0li
passi. Altra strada non c’è, se-
condo Paolo Biasioli, per defi-
nire il futuro di Trento Nord,
con l’obiettivo prioritario di
connettere il comparto, incar-
dinato attorno all’asse di via
Brennero, al centro storico. E
il vicesindaco, delegato all’Ur-
banistica, volge al positivo le
sollecitazioni del presidente
di Italia Nostra Trentino, Bep-
po Toffolon (vedi pezzo di
spalla), con un’avvertenza.
«Bisogna essere realisti— so-
stiene l’assessore comunale
— un conto sono le valutazio-
ni generali, talvolta utopisti-
che. Altra cosa è la misura di
ciò che si può realizzare nel
breve periodo, di quanto si
può disporre nel medio ter-
mine o, ancora, di quanto che
è oggetto di una pianificazio-
ne di prospettiva».
Assessore Biasioli, i critici

osservano che Trento Nord è
satura di supermercati, a sca-
pito di tutte le altre attività
«Il tema è presente nel di-

battito dal 1989, quando il
progetto Vittorini, realizzato
solo in parte, prospettava una
via Brennero alberata e con
funzioni miste, non limitate
al solo commercio. L’attuazio-
ne, però, deve fare i conti con
le dinamiche economiche in
cui, l’investimento commer-
ciale è volano di recupero. Bi-

sogna leggere i processi nel
loro complesso, prendendo
atto anche dei passi avanti
che, materialmente, sono sta-
ti condotti».
Cioè?
«Prendiamo l’ultimo inse-

diamento sull’ex Euromix da
parte di Lidl. Era un immobile
abbandonato, divenuto rifu-
gio per persone in difficoltà.

L’intervento dei privati ha
consentito di sanare quella fe-
rita, con la creazione di un
parcheggio e l’allargamento
della pista ciclabile. Un di-
scount ha un tempo di rientro
dell’investimento iniziale, sti-
mato in circa quindici anni,
passati i quali si può riflettere
su nuove destinazioni. Non è
un tempo incongruo, se si

pensa che il piano Busquets,
ideato nel 2001, si avvia ora ad
avere progressiva attuazione.
Presto le cose procederanno
pure per ex Tecnoplastica ed
ex Opel, quest’ultima acquisi-
ta da Poli».
Quali investimenti farà il

Comune su Trento Nord?
«Abbiamo messo già in

campo tre milioni di euro per
dare corpo al recupero dell’ex
Atesina. Acquisiremo l’area
dalla Provincia con una per-
muta di valore superiore ai
dieci milioni che ci porterà a
ricevere ex Arcese e San Vin-
cenzo per il nuovo ospedale,
cedendo l’ex scalo Filzi, ne-
cessario a realizzare l’interra-
mento della ferrovia pensato
proprio da Busquets e che
servirà a rendere Trento Nord
appetibile, ricucendo via
Brennero al centro cittadino.
Vorrei riuscire a finalizzare
anche le partite Sloi e Carbo-
chimica, ma qui il nodo è più
intricato. Se si sbloccherà la
partita del bandoministeriale
per la riqualificazione del
complesso di Santa Chiara,
con l’arrivo del finanziamento
previsto di diciotto milioni, si
metterebbero in circolo risor-
se utili a procedere con passo
più spedito. Pensiamo a una
città senza periferie».
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La zona

● Via Brennero
è l’asse attorno
a cui si sviluppa
Trento Nord

● Nell’area
attendono da
lungo tempo
recupero le ex
fabbriche Sloi e
Carbochimica

● L’ex Euromix
è stato l’ultimo
comparto
riqualificato per
ospitare un
negozio Lidl

● A breve
distanza
operano già i
supermercati
Aldi, Eurospin,
Md, Pam, Poli
oltre a un altro
punto Lidl

Bondone, lavori in corso per sostenere l’area
Maestranzi :«Avanzailpianostrategico».Domenicasull’Alpegiornatasenz’auto

TRENTO«Un’azione su tre livelli
per valorizzare il Bondone».
Dario Maestranzi riepiloga le
linee guida di Palazzo Thun
per rilanciare compiutamente
l’Alpe di Trento che, domeni-
ca prossima, sarà animata
dalle iniziative del Green Day,
giornata in cui la montagna
potrà essere visitata e vissuta
solo a piedi, in bicicletta con i
mezzi pubblici (dettagli sul si-
to internet www.discover-
montebondone.it). «Nel bre-
ve periodo — spiega l’espo-
nente del Patt, consigliere co-
munale delegato alla materia
— ci sono 19 tra progetti e
cantieri pronti a compiersi.
Nel medio, c’è il lavoro di pro-

mozione, da condividere con
tutti i portatori d’interesse.
Nel lungo, c’è il Masterplan,
con due milioni di investi-
menti in infrastrutture, utili a
costruire la cornice entro cui i
privati possano essere incen-
tivati a investire a propria vol-
ta in servizi ricettivi di quali-
tà». Terreno su cui diviene
cruciale il collegamento tra
città e montagna, a partire
dall’ipotesi nuova funivia.
«Tema — ricorda Maestranzi
— su cui abbiamo interloqui-
to con l’attuale amministra-
zione provinciale e che ripro-
porremo alla prossima». La
riflessione diMaestranzi si in-
tegra con quella di Italo Gil-

mozzi, assessore comunale ai
Lavori pubblici: «Sono diver-
se le opere prossime all’ulti-
mazione». In via di conclusio-
ne, con una spesa di circa
80.000 euro, è il riordino del-
l’area di Vason, a ridosso del
bar Bondonero, con il rifaci-
mento a settembre dell’im-
missione sulla pista da sci
Cordela e dell’accesso all’im-
pianto di risalita del Palon.
Per preparare il terreno, è sta-
ta demolito il vecchio prefab-
bricato dei vigili urbani, allar-
gando la superficie per il tran-
sito degli sciatori in inverno e
ricavando un più ampio ac-
cesso alla piazzola dell’elisoc-
corso. In dirittura d’arrivo pu-

re la sistemazione del campo
da pallacanestro a Candriai,
con un invest imento di
50.000 euro che permetterà di
sostituire con una copertura
di erba sintetica l’attualeman-

to di gioco in asfalto e resina,
rifare l’illuminazione, sostitu-
ire gli impianti elettrici usura-
ti. Sono 130.000 euro invece le
risorse messe a disposizione
per la realizzazione di un
campo da basket temporaneo
a Vaneze. Quest’ultimo im-
pianto, da realizzare entro il
30 settembre con 130.000 eu-
ro,verrebbe installato nel par-
cheggio dei bus della località
nel solo periodo estivo, grazie
a un sistemadi piastre rimovi-
bili. Per fine settembre è atte-
so anche il termine della ri-
strutturazione della caserma
dei carabinieri a Candriai, con
un importo di 240.000 euro
che restituirà piena funziona-
lità al presidio di pubblica si-
curezza.
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Masterplan
da sinistra
Dario
Maestranzi e
Italo Gilmozzi
(foto Rensi(

2
i milioni di euro
di investimenti
previsti per
infrastrutture
sul monte
Bondone che
attirino privati
disposti a
lavorare su
ricettività e
servizi

Italia Nostra

«Via Brennero,
disprezzato
il buon senso»

N on ha dubbi Beppo
Toffolon: l’assetto di
via Brennero, è da

rivedere radicalmente. «Là
— riflette il presidente
trentino di Italia Nostra—
dove dovrebbero sorgere
palazzi civili
ordinatamente disposti
lungo ampi marciapiedi
alberati, che offrano
servizi di vario genere
comodamente accessibili
da pedoni, ciclisti e utenti
del trasporto pubblico, si
vedono solo modestissime
costruzioni circondate da
vaste distese d’asfalto
destinate alla sosta dei
clienti». Urgente, dunque,
è il ripensamento di questi
spazi, per riconnettere
l’area con il vicino centro
storico. «Chi mai
passeggerà volentieri su
uno striminzito
marciapiede che corre
lungo un deposito di
veicoli nelle ore d’apertura
o al fianco di un
angosciante deserto in
quelle di chiusura? Quali
elementi d’interesse, quali
amenità si offriranno ai
malcapitati cittadini
costretti a percorrere quei
luoghi?» si interroga
ancora Toffolon. Per
carità, niente di irregolare,
ma non per questo
secondo l’esponente di
Italia Nostra, non si deve
pensare a un deciso
cambio di passo.
«Naturalmente— rileva
— tutto questo avviene
nell’assoluto rispetto delle
norme urbanistiche,
anche se in totale
disprezzo del più
elementare senso civico e
persino del mero
buonsenso». A livello di
metodo la soluzione
potrebbe essere «una
strumentazione
urbanistica chiara,
semplice e facilmente
implementabile, pensata
per evitare il disordine
prodotto dalle norme
convenzionali». Con una
esortazione finale: «Se
non vogliamo rassegnarci
a vedere Via del Brennero
trasformarsi
nell’ennesimo non-luogo,
forse è il caso di fare
subito qualcosa,
cominciando col decidere
che città vogliamo e col
dotarsi degli strumenti
adatti».
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Gradualità Paolo Biasioli ipotizza un rilancio per piccoli passi di Trento Nord

«Il quadrante sia cuore di un distretto del cibo»
Merler chiede incentivi per bar e ristoranti. «L’ipotesi presto in commissioneUrbanistica»

Opposizione Andrea Merler è capogruppo di Civica Trentina a Palazzo Thun

TRENTO«Un distretto del cibo è
la soluzione per rivitalizzare
via Brennero». Andrea Merler
ci tiene a ritagliarsi un ruolo
da opposizione governante e
rilancia sulla programmazio-
ne di Trento Nord, annun-
ciando che condividerà lo
spunto in commissione Urba-
nistica. «I supermercati — ri-
flette il capogruppo di Civica
Trentina — tendono ad ag-
gregarsi in aree omogenee
per ragioni di opportunità
commerciale». Un dato di fat-
to che, secondo Merler, non
deve essere oggetto di limita-
zioni. «Semmai — rilancia —
vanno pensati incentivi per
l’insediamento di ristoranti di
qualità o locali per aperitivi,

da integrare con questi punti
vendita, ponendo le condizio-
ni perché quella zona della
città possa essere vissuta e
fruita anche di sera». Soluzio-
ni che, dunque, andrebbero
inserite in un contesto di pro-
grammazione complessiva.
Tema a partire dal quale
l’esponente di Civica Trentina
lancia una sprezzante provo-
cazione alla giunta di Alessan-

dro Andreatta. «Lascino per-
dere il Piano regolatore — at-
tacca — ci penseremo noi
quando governeremo. Il sin-
daco è inadeguato e sostenuto
da una maggioranza troppo
debole per poter affrontare in
modo adeguato una partita
così importante». E rilancia:
«Il recupero di comparti co-
me Sloi e Carbochimica devo-
no essere affrontati con nuovi
strumenti progettuali, per re-
cuperare il troppo tempo per-
duto, come per la riqualifica-
zione di Italcementi. Lo stesso
vale per le zone produttive: va
definita la vocazione di Spini
di Gardolo».
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Provocazione
«Sindaco inadeguato
e maggioranza debole,
al Prg ci penseremo noi
quando governeremo»

3
milioni di euro
stanziati per il
recupero
dell’area ex
Atesina

10
milioni di euro il
valore della
permuta con la
Provincia per
l’ex Scalo Filzi
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